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L I B R O  P R I M O .  i i
gicamente alla fine in attroci il raggi, eia amari pianti. 5’erano 
già principati da Turchi li primi fegni di hoitilità» folitidaloro 
vfarfi. Haueano chiufo il Bailo tra rigorofe guardie. Ferma- P,ìnc.pì} 
te in quel Porto due Navi, Balba, e Bonaldaj In AleiTandria 
altre due, Barbara, eDelfina, e ritenuti quiui, e inogn'altro 
Juogo del loro Dominio, tutti li Mercanti fudditi Veneti, co’ 
loro Capitali infieme. Subito, che quìs’intefe tali nemiche for­
me tratta tele le corrifpofe da Prencipe in egual maniera , e 
fi fece il medefimo qui à Venetia co’ Turchi, e con gli Hebrei chtfiC0̂  
JLeuantini negotianti,

Ma fe quello Senato non mancaua d’officij, dì configli, e di 
tutte Popere, per preparare una grande Armata, e per inuia- 
re militie in Cipri, e in ogn’altra parte del fuo marittimo 
Dominio minacciato, non erano meno infiammati gli Otto­
mani , per far vfcir tolto, e in Terra, e in Mare lo sforzo ZVì’Z 
pieno del potere loro immenfo,- edera facile iltutto adunim i 
pero, che fenza bifogno di andar mendicando Alleanza , ed 
eitranei aiuti, abbondaua d’ogni cofa in fe medefimo. Eranoi 
maggiori diiturbi di Seiino li difcrepanti pareri de’Tuoi Mini- 
itn nell’ordine di reggere , e per doue fpignere le Armate ;
difficoltà ancor quefta non patita, che da quelli, che fi im i-...<
furata potenza , ponno in un folo tempo da molte parti intra­
prendere . Vertiuano fpccialmente tali diicrepanzc tra i due 
principali, Muitafà, e Piali, non tanto per lo miglior ferui- 
tio del loro Signore , che di fe medeiimi, folita fuentura de’
Prenci p i , condannati bene fpelTo à douer , girar l’indipen­
dente fouranità con l’adombrate linee degl’intereifi, e degl’af- 
fetti de’ loro Mimltri. Muitafà, ch’era ii Generale dell’efser- 
cito , deftinato à sbarcare in Regno, & à prenderlo , volea , 
che tutto l’impeto delle forze quiui fi volgelfe , per più facil­
mente ottenerlo , e marcarli di quell’alto merito; ei Piali, che 
douea anch’egli l’Armata Nauale fupremamente diriggere, 
proponea di lanciarli con ella altroue , per alcuna imprefa s 
con cui haueffe potuto parimente meritare la fourana gratia .

Diffidi era al Bailo Barbaro, già circondato per tutto da-* 
Tiftrette guardie , di portarne i ragguagli à Venetia, fenza_» 
gran rifchio, che gli verniero intercetti h difpacci, e toltagli 
la vita. Mirò à due cofe, per fpremer fucco falutare dalle_» 
medefime difficoltà j mirò à poter fcriuere fenza pericolò ciò, m *** 
che con la forza dell’oro, e dell’ingegno , in onta di tanti oita- 
coli , gli era forti to d’inueitigare ; e ltudiò infieme di frapor- 
re qualche intervallo, e fofpenfione all’incamminamento d e ll’

armi


